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Fello ha previsto nei bilancio 

215 miliardi per le spese militari. 

E i disoccupati muoiono di fame! 
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L'INFEDELE GONELLA 

u *' 

< Le relazioni tra la scuola go
vernativa e la scuola non gover
nativa sono fissate dalla Costitu 
zione: le sue nonne verranno fé 
delmente rispettate >, così ha di
chiarato il Presidente del Consi 
RIÌO, on. De Gaspeii, nel suo di
scorso program ina lieo al Parla
mento. 

Quanto possa essere sincera ta
le dichiarazione è facile pensare 
se si tiene presente che in ma
teria scolastica il fedele rispetto 
della Costituzione è affidato alle 
cure premurose del Ministro Co
ncila. 

_ Non era ancora spenta, infat
ti, l'eco delle parole di De 
Gasperi, che il Ministro Co
ncila faceva dar notizia p c ra
dio della sua ordinanza siigli t"u 
mi (con data del 24 ma{r^io l'US» 
t h e costituisce ima patente vio
lazione dell'alt. 35 della Costitu
zione. 

Dice questo articolo (quinto 
comma) che è in vigore dal 1. gen
naio 1948: e E' prescritto un esa
me di stato per l'ammissione ai 
nari ordini e aradi di scuola o 
per la conclusione di essi... >. 

Dunque, dal 1. gennaio 194*9 
nelle scuole legalmente ricono
sciute (comunemente dette parifi
cate), per effetto di una norma 
costituzionale, gli esami di am
missione e di licenza devono es
sere fatti con il sistema dell'osa
rne di Stato, cioè con commissio
ni formate almeno in prevalenza 
da professori governativi e limi
tatamente agli alunni interni, co
sì come si pratica per gli esami 
di Stato di maturità e di abilita
zione: la chiara dizione dell'arti
colo 33 non lascia nessun dubbio 
in proposito dal momento che 
per tutte le ammissioni e per tut
te le conclusioni prescrive un esa-
mp di Stato. 

Invece, che cosa ha fatto il 
Ministro Concila? 

Avvalendosi dei pieni poteri 
che in materia di scrutini ed esa
mi gli derivano dal R.D.L. 16 mag
gio 1940 n. 417. ha confermato 
puramente e semplicemente an
che per quest'anno, cioè anche 
sotto l'impero dell'art. 75 della Co
stituzione, l'ordinanza che eirli 
emanò l'anno scorso, il 3 maggio 
1947, -quando »si - era' .ancora • in 
periodo di anarchia legislativa. 

Con fale ordinanza, pertanto. 
il Ministro Gonella ha confer
mato: 

a) che nelle scuole legalmente 
riconosciute (parificate) gli esa
mi, ad eccezione di quelli di ma
turità e di •abilitazione, continui
no a svolgersi con la farsa della 
cosiddetta sopraintendenza del 
Commissario Governativo, in con
trasto col quinto comma dell'ar
ticolo 33 della Costituzione che. 
invece, prescrive l'esame di Stato. 

b) che Tirile suddette scuole. 
pur svolgendosi gli esami con la 
farsa del Commissario, possano 
presentarsi anche candidati ester
ni. mentre questi dovrebbero «*o-
stenerc gli esami soltanto presso 
scuole governative; 

e) che siano sanati (par. 9 del
l'ordinanza) i titoli conseguiti ne
gli Istituti legalmente riconosciu
ti (parificati) in contrasto con le 
leggi vigenti: 

dì che lo Stato doni agli Isti
tuti legalmente riconosciuti (o pa
rificati) l'importo delle indennità 
dovute ai membri delle Commis
sioni. nonostante che l'art. 26 del
la legge 19 gennaio 1942 n. 86. 
ponga tale onere espressamente a 
carico degli istituti sfessi e l'ar
ticolo 3" della Costituzione affer
mi che le scuole non statali deb
bano funzionare senza oneri per 
lo Stato. Hanno nulla da dire, in 
in proposito, la Corte dei Conti e 
la Ragioneria Generale dello 
Stato? 

Ed a voler spulciare l'ordinanza 
ri trovano infinite altre il!»\raiità 
ed arbitrii che rivelano la prc*i<n 
intenzione di c a l p e s t a r le legei 
pur di assicurare dei benefici alle 
troppo amate scuole parificate. 

E" evidente, però, che un'ordi
nanza co*! profondamente inco
stituzionale non può attribuire 
nessun valore ai titoli che ver
ranno rilasciati dalle scuole le
galmente riconosciute (parificate) 
col sistema della sopraintenden
za del Commissario Governativo: 
dal 1. gennaio 1949 nes-un titolo 
che non sia conseguito mediante 
l'esame di Stato può aver valore 
legale in Italia. 

Ma in questa Faccenda è inte
ressante conoscere anche il me
todo « legislativo > del Ministro 
Gonella che, a detta di De Ga 
speri, dovrebbe essere il fedele 
custode delle norme costituzional 
in materia scolastica. 

Bisogna sapere che il R . D . L. 
16 maggio 1940 n. 417, dà facoltà 
al Ministro della P. I. « di stabi
lire, con sua ordinanza ed in de
roga alle vigenti disposizioni, le 
modalità per gli scrutini e per gli 
esami*. 

In altri termini, in virtù di tale 
decreto, che fu fatto da Bottai 
per coprire alcune malefatte, il 
Ministro della P. I. ha i pieni po
teri e può emanare ordinanze che 
hanno pieno valore di legge, per
chè possono derogare anche alle 
leggi vigenti : quindi, il Ministro 
della P. I., per quanto concerne 
gli scrutini e gli esami, è un vero 
dittatore (chi non ricorda i fe
ssosi ca.si di Acireale e di Brio 
disi?). . -

,s^..« 

Ebbene il Ministro Gonella si 
serve di questo decreto per legi
ferare anche su materie che esu
lano dalle modalità per gli scru
tini e per gli esami, come, ad 
esempio, quando prescrive che 
tutti gli istituti parificati possano 
essere sedi di esami di Stato in 
contrasto con l'art. 14 della legge 
n. 86, del 1942 o quando esonera 
(«ili istituti dall'onere delle inden
nità di esame violando la mede
sima legge (art. 26). 

Ma il Ministro Gonella se, in 
virtù del decreto Bottai, ha il po
tere di modificare a suo arbitrio 
le leggi, non fino certo modificare 
la Costituzione. O forse ritiene di 
poterla modificare per il fatto che 
non le ha ancora giurato fedeltà? 
Anche questa ipotesi è possibile. 

Ora il Ministro Gonella. a w n -
do così ampi poteri in materia 
di scrutini ed esami, perchè ha 
lasciato trascorrere cinque mesi. 
dal 1. gennaio (entrata in vigore 
della Costituzione) al 24 maggio 
1948 (data dell'ordinanza), senza 
preoccuparsi di preparare un'or
dinanza conforme all'art. 33 della 
Costituzione? Perchè si è ridotto 
all'ultimo momento a confermare 
l'ordinanza del 1947? E perchè 
non ha interpellato il Consiglio 
Superiore o il Sindacato della 
Scuola o almeno la Commissionis-
sima della riforma? Ciò vuol dire 
che nel Ministro della P. I. c'è il 
deliberato proposito di inflsclimr. 
sj delle norme costituzionali e del 
bilancio dello Stato, quando si 
tratta di favorire le scuole legal
mente riconosciute (parificate). 

Questo è il modo con cui il Go
verno del 18 aprile intende ri
spettare fedelmente le norme co
stituzionali P questo è il valore di 
sincerità delle dichiarazioni di 
De Gasperi. 

Ab uno disce omnes! 
PASQUALE D'ABBIERO 

*SOK CI SARA» Pjff 18 APHIIYE i O D A C A L E 

Gli scissionisti dell alleanza 
smascherati dai dirigenti della C.G.I.L. 

» 

Condannati dalla base operaia i dirigenti scissionisti tentano di negare 
l'ispirazione governativa della manovra - Energica presa di posizione di Santi 

La bomba dell* • Alleanza sinda
cale " è scoppiata fra le mani dei 
tre partiti che l'hanno promossa. 
A soli tre giorni dalla creazione 
del nuovo organismo politico, l'opi
nione pubblica — e prima fra tut
ti la massa lavoratrice — ha chia
ramente afferrato lo scopo della 
manovra dei partiti governativi: 
che e quello di trasformare i sin
dacati in uno strumento del gover
no. Ieri nello schieramento del
l'» Alleanza •- si notavano aia i pri
mi segni di crisi. 

Un « e r r o r e tattico » 
Mentre 1 rappresentanti del PSLI. 

Canini e Simoncini, fanno ridicoli 
sforzi per spiegare»le contraddizio
ni della loro azione l'on. Rapelli 
che, come è noto, dirige le A C.L I. 
di Torino si è preoccupato anche 
ieri di criticare e corregeere gli er
rori tattici compiuti dai suoi amici. 
E' stato un errore, non aver consul
tato la base — dice Rapelli — per
chè soltanto dalla persuasione dPi 
lavoratori stessi potrà nascere un 
nuovo indirizzo della vita sindaca
le italiana. Intanto noi stiamo per
dendo le elezioni delle Commissio
ni interne a Torino E Rapelli con
clude: « è facile fare dell'anticomu
nismo. è difficile imece risolvere i 
problemi che attanagliano i lavo
ratori»- (come fanno i comunisti). 

Incerto e disorientato, come ab
biamo detto, il tono dei tre « al-

409 miliardi di deficit 
previsti da Fella per il '48 -'49 
- 215 miliardi di spese militari contro 19 miliardi 

'per la ripresa economica,, - Spese non conteggiate t* 

E* stata distribuita a Montecitorio 
la relazione del Ministro Pella sul 
disegno di legge che autorizza l'eser
cìzio provvisorio del Bilancio per 
l'anno finanziario 1948-'49. 

Secondo H idrogetto dt Bilancio ri
sultano preventivate 1-133 855 dt spe
se e 725.212 miliardi di entrate con 
un disavanzo di 408 miliardi e 643 
milioni. 

Tale disavanzo à semplicemente 
uno stato di previsione. Già ieri il 
giornale il Globo faceva notare che 
nelle previsioni di spesa non sono 
considerati gli oneri per i prezzi po
litici. caropane, ecc., le integrafioni 
ai bilanci degli enti locali, le spese 
iter i provvedimenti adottati per fi 
Mezzogiorno (forse perchè non sono 

effettivi?). Quelle per , -pensiona. 
ti, ecc. 

Ed è significativo d'altra parte che 
il Governo mantune il più assoluto 
silenzio sulle cifre ufficiali relative 
al bilancio consuntivo della gestione 
l947-'48. 

Comunque veniva posto ut rilievo 
icrt come le smorte voci del preven
tivo dt spesa denuncino tutto un par
ticolare orienta mento del Governo. 
Basta rilevare che la cifra più f-r~ 
te è prevista per le spese militati 
(215 miliardi di lire mentre per le 
opere pubbliche figurano 205 mtl'nr-
d». per la pubblica istruzione SO. per 
le spese assistinzlatt e sociali 41. e 
infine per la ripresa cconim'ca 
soli 19 miliardi In compenso 19 mi
liardi di spesa sono previsti per i 
tervizi delle finanze e del tesoro 

leati ». Da Taviani, il quale — do
po l'incauto annuncio di un < 18 
aprile sindacale », e dopo le espres
sioni* chiaramente politiche del suo 
discorso di Varese — ha tentato di 
confondere le carte, dichiarando 
che nella riunione da cui è nata 
l'« Alleanza » i tre rappresentanti 
sindacali « avevano la preminen
za " sui tre rappresentanti di par
tito: a Pastore, che ha ribadito — 
secondo il suo solito, e con som
ma soddisfazione degli industria
li — che •• la CGIL è in crisi », ma 
ha aggiunto che l'« Alleanza » « non 
si è posta e non si pone il pro
blema della scissione, bensì quel
lo della battaglia all'interno », bat
taglia che avrebbe lo scopo... di 
eliminare le « cause dell'attuale in
debolimento della CGIL» (quale 
indebolimento?). 

Le dichiarazioni di Santi 
Il punto della situazione è stato 

fatto con molta chiarezza dal com
pagno Bitossi nella sua intervista 
all'ANSA. Fernando Santi, segreta
rio generale della CGIL *>er la 
corrente socialista dopo aver no
tato che nel PSLI è prevalsa evi
dentemente l'estrema destra e che 
— con la sua adesione all'iniziati
va de . — la corrente saragattiana 
ha rinunciato a caratterizzarsi in 
seno alla CGIL, ha rilevato che 
quanto è accaduto » è conseguenza 
logica dell'esasperarsi del contra
sto sociale in termini sempre più 
definiti di lotta delle classi, per il 
ritorno offensivo cMle forze mag
giormente sollecitate dal risultato 
del 1B aprile LV Alleanza » — ha 
aggiunto il compagno Santi — ri
sponde al proposito di porre sot
to controllo l'organizzazione sinda
cale da parte della coalizione do
minante. non tanto per sottrarla 
ad influenze politiche che si vor
rebbero rovesciare, ma per svuo
tarla di ogni contenuto politico e 
ridurla a funzioni tecnico-burocra
tiche. lasciando al governo ogni 
iniziativa in, fatto di problemi so
ciali. Se il tentativo fallirà, come 
certamente fallirà, solo allora si 
prospetterà l'eventualità di una 
-cissionc per indebolire, con la rot
tura. quarto non si è potuto con
quistare o pontrcllare ». 

Apnrendiamo intanto che. per 
(Continua In 3-a paz.. l.a colonna) 

Dichiarazioni di Bilossi 
A proposito della costituzione di 

una « Alleanza sindacale » da parte 
delle correnti di minoranza In seno 
alla C.G.I.L.., un redattore dell'Ansa 
ha rivolto ieri sera al compagno Bi-
toàsl alcune domande. 

— E" veramente In atto una crisi 
nella mnssimp organizzazione sinda
cale e quali iasioni l'aviebbero de
terminata? 

— Nego che esista una erisi nella 
C.G.I.L.: 1 lavoratori hanno la mas
sima fiducia nel loro sindacati e 
nonostante tutti I tentativi leciti e 
Illeciti della D.C.. le elezioni conti
nuano a dare la grande maggioran-
za alle correnti di unità sindacale. 

— La costlt izione dell'» Alleanza » 
potrà incrinare l'unità sindacale? 

— L'unità sindacale rimarrà per
chè non è sorta per volontà di al
cuni capi politici, ma perchè essa è 
una necessita per lo sviluppo demo
cratico e II mantenimento delle li
bertà democratiche nel nostro pae
se. senza le quali ogni conquista del 
lavoratori sarebbe Imoosslbite. La 
creazione di questa « Alleanza > non 

è altro che un tentativo di aggan
ciare la Ubera organizzazione sin
dacale alla politica del governo, po
litica che oggi è indirizzata solo alla 
tutela degli Interessi della classe 
padronale. La manovra che tende 
a far credere ad una supposta su
bordinazione del sindacati al partiti 
di sinistra, vorrebbe coprire lo sco
po che la «Alleanza» si propone: 
quello cioè di asservire la libera or
ganizzazione sindacale al loro go
verno. realizzando una collusione di 
carattere corporativo fra gli Indu
striali rappresentati dal governo e 
I lavoratori. 

< D'altra pa-te. è inutile chiarire 
dall'alto la posizione delle minoran
ze e fare luce sulla verità: I lavo
ratori stessi di qualsiasi tendenza 
hanno già capito la mano\ra ed essi 
stessi reagiranno. Se è stato pos
sibile creare in Italia un 18 aprile 
non sarà possibile ripeterne l'in
ganno nelle libere organizzazioni 
sindacali che se devano per statuto 
essere indipendenti dal partiti po
litici, lo devono essere tanto pia 
oggi dal governo 

VITA DI PARTITO 
• 

La battaglia 
8 I n d a e a l e 

articolo di PIETRO SECCHIA 
Cominciata cubito dopo il 18 apri

le, la battaglia sindacale è in pie
no sviluppo. Grandi industriali e 
grossi agrari non intendono tempo
reggiare, essi cogliono trarre im
mediato profitto dalla loro vittoria 
elettorale. Lssi e il loro partita — 
la D.C. — sanno che il valore della 
loro vittoria elettorale potrebbe e». 
*ere as«ai scarto se non sema»* ad 
aumentare i loro proli II i. a ridurre 
i «alari, a diminuire il lenor di vita 
dei latratori . OldiiHtivi questi che 
non *i possono raggiungete solo col 
voto di maggioranza dei 307. 

Ai 307 si oppougouo oltre 7 mi
lioni di lavoratori Mretatncnte uni
ti attorno allo Confederazione del 
Lavoro, animati da forte volontà di 
lotta. Spezzare quest'unità dei lavo
ratori romuniMi, socialisti, catto. 
liei, spezzare la forza e la combat-
ti» ita tirila classe operaia e dei la
voratori: questo è l'obbiettivo che il 
grande rapitale e i suoi agenti «i 
propongono. 

« Conquistare dall'interno i Sinda. 
cali ». questo è ciò che sta tentando 
il partito dfl goierno e dell'Ameri
ca. Conquistare i Sindacati dall'in
terno per poter meglio spezzare la 
loro unità e combattività. 

E' stata annunciata la costituzio
ne di un'' Alleanza per l'indìpenden-

IMMEDIATA RISPOSTA ALLA SERBATA PADRONALE 

Compatto sciopero a Torino 
contro i dittatori della Lancia 

Unanime reazione delle maestranze al tentativo di 
colpire le Commissioni Interne e i Consigli di Gestione 

TUTTI i deputati comunisti 
aono tenuti ad essere presentì 
alla seduta del pomeriggio di 
oggi. 

Il gruppo dei Senatori comu
nisti si riunisce oggi alle 15 a 
Palazzo Madama nella propria 
aula. 

UN ALTRO COLPO ALLA DIFESA DI KAPPLER 

' 'Roma non era Città Aperta,, 
afferma l'ex comandante della PAI 

Le inaudite sevizie subite dai prigionieri di Via Tasso nel racconto del medico del carcere 

Brutta giornata quella di Ieri p*r 
Kappler; p"ù brutta per 1 suoi di
fensori. che SJ son sentite demolir* 
con le loro stesse orecchie le tesi 
p:ù assurde e provocatorie, proprio 
da un testimone lnsosp«ttablIc: U 
gen. Umberto Presti, che comando la 
F A.I sotto l'occuDaz'one nazista. 

Dopo aver narrato le varie fasi che 
portarono allo sfasciamento del co
mando Calvi di Bergolo. Il teste ri
ferisce di aver ricevuto li compito 
di gara .iure l'ordine pubblico In cit
ta. quale comandante d* tutte le for
ze di polizia italiana, dal gen. Stane! 
in persona II Presti passa quindi a 
tracciare un'edificante presenlazion* 
del generate Maeltzer: In occasione 
dell'attentato all'Hotel Flora, trinac
elo fucilazioni a destra e sinistra. 
rastrellamenti di 400 cittadini: Il 
tulio mentre era ubriaco fradle'o; 
In occasione dell'attacco del 10 mar
zo a via Tomace'.H. minacci* ancora 
e ancora In Mato di ubriachezza: hi 
occasione della battaglia d« via Ba-
scl!a la stessa cosa nello stesso stato 

Presti rivela quindi un particolare 
che definiremo «inedito»; che cioè 
Caruso, nella notte fra il 23 e 11 24 
marzo, rimase *n Questura a com
pilare un elenco di ostaggi, che gli 
era stato chiesto da Kappler. Que
sto partico'are. qualora risultasse 
esatto, smentirebbe ìa tesi dell'* or
dine di Hitler >. che — secondo l lm-
putato — sarbbe «lato 'mpartlto 5 
mattino de] 24. 

n teste dice di ricordarsi vaga
mente dell'* auto rubata» sub'to 
dopo li fatto di via Basella. ma 
smentisce che I tedeschi abbiano dato 
dtspos'ziont per II suo rlntrscdo. In 
quanto lui e la polizia italiana han
no sempre ignorato le caratteristi
che e la targa di quell'automObl'e 

A domanda del P.M. Veutro. Inol
tre. 11 teste smentisce che • Roma 
sfano state eseguile rappresaglie pr«< 
ma del 24 marzo e che color* che 
vennero a varie riprese fucilati, lo 
furono perche» trovati con le armi 
alla mano o comunque perchè con
dannati dal tribunale marziale. 

Fra I mormorii della folla entra 
quindi 'n azione la difesa 

DIF • Ricorda che furono amasi 
manifesti-monito? 

TESTE: Non molto: 
DIF.: Quale era |1 significato «» 

Otta Aperta? 
Il teate ne spiega la teoria «molto 

d'battuta». ma aggiunge subito dopo 
che 11 carattere di Città Aperta non 
fu mal rispettato dal tedeschi. Lo 
•tesso Preatl fu ooatratto più velts 

a protestare presso II comando te
desco perchè l'abitato veniva attra
versato da truppe, autocolonne e per
fino da carri armati 

PRES : Da parte alleata veniva ri
spettata? 

TESTE: Eh no! E come facevano 
a r'spettare la città aperta, quando 
I tedeschi facevano II comodo loro? 
E fu cosi che mo'te volte gli aerei 
mitragliarono e bombardarono Roma. 
Una volta ci fu anche reazione da 
parte delle batterle antiaeree! 

DIF.: Che cos'era la « Bozen »? 
TESTE: E che ne so lo: c'erano 

tre o quattro polizie! 
TI gen. Presti term'na la sua de

posizione affermando che Kappler 
era considerato come 0 consigliera 
dt Maeltzer. Questi non moveva dito 
senza aver lnfatt] ch'esto prima 11 

parere del feroce comandante del
le s s 

In pr'nctplo d'udienza aveva depo
sto, fra gli altri. RodUmondo Car-
dentc. che fu medico a via Tasso. I! 
teste ha narrato il raccapricciante 
trattamento cu] venivano là sotto
posti 1 detenuti: celle senza luce e 
senz'aria, cibo scarso e malsano, as-
s'stenza medica sut generis. Il dot
tor Cardenie tento di curare li po
vero Angelo Lo Coccio, il quale. In 
stato d'avanzata cancrena per le di
sumane torture subite, fu dovuto 
operare *n piedi e senza anestetici 

Anche altri detenuti furono sotto
posti a sevizie inaudite: Il carabi
niere Angelo Joppi, per esemplo, fu 
bastonato a sangue per giorni e 
g'ornl con le mani legale dietro la 
schiena. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
TORINO. 16 (ore 2) — Dopo una 

Intera giornata di sciopero gene
rale. i dirigenti sindacali sono sta
ti convocati alle 21 alla Camera del 
Lavoro e sono tuttora riuniti per 
decidere sulla prosecuzione del
l'azione di protesta contro la ser
rata della « Lancia ». Il mancato 
a r m o del Sottosegretario Marazza 
non ha permesso di riprendere le 
trattative tra le partì per la solu
zione della vertenza. Anche le ti
pografie sono chiuse e i giornali ^ c g ] 
stamani non usciranno. 

Lo sciopero generale contro l'ar
bitrio anticostituzionale dei padroni 
della * Lancia » ha avuto piena at
tuazione in tutte le fabbriche e in 
tutti gli uffici di Torino e provincia 

Alle 6 g| operai che hanno ter
m i n a i il turno di none hanno fer
mate le macchine, i compagni chp 
li sostituivano alle 6 e alle R non le 
hanno rimesse in rroto 

alla gravità dei tatti si giochi oggi 
fra le au'ontà a scaricabarile. 

Il Prefetto ha tuttavia promesso 
die se entro la serata non fosse ar
rivato da Roma l'on. Marazza. rap
presentante dei Ministro degli In
terni. per cercare di risolvere la 
quesuone. avrebbe ordinato alla for
za pubblica di togliere il blocco agli 
stabilimenti. 

Nel pomericgio. alle 16 30. si .<ono 
nuovamente incontrati dal Prefetto 
i rappresentanti dei lavoratori e 

industriali I primi ad essere 

deuza dei Sindacati ». Si tratta dal
l'alleanza dei dirigenti draim-riMia-
ni, aaragattiani t repubblicaui per 
spezzare l'unita dei Sindacati, per 
fare di e«»i delle appendici della I). 
C. per assortirli al governo e al gran
de capitale. 

Sotto la bandiera della * autono
mia «indorale », si vuole tramuire 
i Sindacati «ul terreno della capito
lazione datanti apli iudustriali. La 
borghesia ha sempre avuto, aurha 
nel passato, una politica di utili»-
ZJZÌOIIP dei Sindacati come strumen
ti della «uà dominazione. 

1 dirigenti democriitiaui tentano 
di coudurrr la battaglia per la con
quista totalitaria elfi Sindacati con 
gli «tesii sistemi cou i quali hanno 
condotto la lotta elettorale il 18 
prile e nor con la calunnia, l'in 

timida/ione, le violenze e i brogli. 
;enti democristiani vorrebbero 

fare iscrivere ai Sindacati la md*>a 
dei secchioni delle confraternite e, 
se potessero, dei preti e delle mo
nache. Si tono dati ad acquistare 
pacchetti di tessere che distribuirò. 
no agli aderenti delle Adi e della 
Azione Cattolica. Fanno intervenire 
le autorità di P.S. per costringere i 
segretari delle Camere del La\nro a 
iicrivtTe nel Sindacato anche chi non 
ha alcun diritto di essere i*critto. 

In alcune Provincie il C.I.S. (l'or-
gani«mn dirigente della frazione 
sindacale demorristiana) ha d<itn la 
direttiva a tulli gli adereuti alle 
organizzazioni cattoliche di •> i«rrt-
tersi in ma«sa alle varie Camere del 
Lavoro e denunciare alle Autorità 
di P.S. i segretari marcisti delle • a-
mere del Lavoro che si opponessero 
alle iscrizioni in ma«sa *. 

In seguito a queste direttile Eia 
<i sono avuti interventi delle auto
rità di P.S. epecialmente in S-mle-
;;na e in Sicilia. A Manrljni<i tiu 
certo numero di gabelloti. di appal
tatori e di proprietari tentarono lo 
assalto alla Camera del Lavoro per
chè volexano esservi iscritti per forza. 

Episodi di questo genere ne po
tremmo citare a decine; ma non ve 
n'è bisogno. Intendiamo piuttosto 
parlare della mobilitazione del Par
tito e di tutte le forze democratiche 

e non di produzione lo dimostra nn» 
lettera inviata lunedi 14 .a tutte le 
d'tte'delFUnione Industriali. 

In essa si invitano tutti gli as
sociati ad essere solidali « coi prtn 
cipu che la -Lancia . , difende»., s o - i p e r far f r o o t e « quest'offensiva rea-
lidarieta che deve < essere pratica 
effettiva, pronta, convinta ». L'ing. 
Florio, presidente dell'Unione ag
giunge: « La questione della « Lan
cia » può essere domani la questio
ne di ciascuno di noi». Ed è vero 
La « Lancia > ha oggi appunto il 
compito di «sfondare», di tentare 
di tutto per ricreare nell'azienda 

ricevuti sono stati il compagno Ro- pncontrasiato dominio dcj padroni 
veda ed ì segretari della C d L ljinfischiandosi dei patti concordati 
rappresentanti del Cd G della-Lan- nel:'agf-sto 1947. La ietterà dell'ine. 
r.a v attendevano nell'atrio Usciti Florio lascia infatti chiaramen'V 
ì rappresentanti dei lavoratori, so-j intendere che si tratta di eliminare 
no entrati quelli degii industriali completamente dall'Azienda gli or-

La vita industriale tcrinese si è 
fermata. 

Alle 10 anche gli addetti al servi
zio 'ranviario si sono uniti per una 
era alla manife:4azior.f di sdegno d: 
tutti i lavoratori e dei cittadini 
Nessun incidente degno di rilievo è 
stato provocato 

C'è solo da rilevare qualche cor
sa della •- Celere .. chiamata dai pa
droni per impedire lo sciopero. Ma ' 
gli agenti, constatato che non vi era 
nulla d anormale, se ne senr, ritor
nati in Quecstura dopo pochi mi
nuti 

Per il resto. la giornata è trascor
sa senza incidenti. 

Dopo un comizio alle 8 30 in 
Piazza Marmolada dei lavoratori 
della Lancia, i rappresentanti sin
dacali si sono recati dal Prefeto 
Con una delegazione di operai alle 
10 vi è stato un primo colloquio tra 
ij Prefetto e la delegazione assistite 
da Ca resano e Tego della FIOM. 

In questa conversazione il Prefet
to ha ammesso l'anticosutuzionalità 
dell'operato delle forze di polizia. 
aggiungendo anzi che egli ha già 
chiesto a| Questore di rispondere 
per iscritto dell'azione di poliza in
trapresa. 

Questo è quanto ci è stato riferito 
dagli operai, i quali tuttavia hanno 

Javuto Impressione che di fronte 

Gli industriali non hanno recedu
to dalla loro posizione d'intransi-

Icenza. Per loro la questione e di 
,'principio e non vogliono saperne 
idi riconoscere gli sbagli commessi 
Che sia una questione di principio 

esnismi di lotta dei lavoratori, di 
esiromet'ere la commissione interna 
ed i) C d G dalla vita aziendale,! 
di impedire loro di difendere gli in 
tere^i dei laboratori 

A. B. 

Una commissione d'inchiesta 
sulla morte di George Polk 

Giornalisti ed editori americani hanno inviato il gen. Donovan in Grecia per 
investigare sulla morte del giornalista assassinato dai monarchico-fascisti 

FLFZI0NI SINDACAI! NEL VIVO DhLLA LOTTA 

Vit tor i e c o m u n i s t e 
nelle fabbriche torinesi 

i -fun indipendente. 
i- I Le maestranze torinesi dimostra-

Le elezioni sindacali che si van 
no svolgendo in tutta Italia indi 
cano chiaramente a chi vada la, no cosi di intendere nettamente co-
fiducia dei lavoratori, e rappresen- ; me la battaglia che «i sta combat
tano un'esplicita condanna alle ma- ; tendo vada oltre l'episodio della 
novre dei partiti governativi contro t« Lancia ». e richieda la loro com-
i sindacati. .pattezza e la loro adesione alle cor-

Particolare interesse hanno le vo- j rentt che più conseguentemente di
lazioni che. nel vivo della lotta, j fendono i loro interessi. 
si svolgono nelle fabbriche a Torino} Anche dalle altre regioni giun-
per la nomina delle Commissioni gono notizie di schiaccianti vitto-
Interne. ' rie della corrente sindacale co-

Atle Officine Viberti si sono «voi- munista. 
Tra ì ferrovieri di Arezzo, la mo-

zionaria. E* necessaria la mobilita
zione dei comunisti, dei socialisti e 
di tutte le forze veramente unitarie 
per salvare l'unità dei Sindacati. 

I comuni'ti, i socialisti e tolti i 
lavoratori democratici non devono 
cullarsi nell'illusione che i brogli 
e gli intrighi dei dirigenti detnorn-
stiani non costituiscano pericolo al
cuno per la posizione unitaria e Ha«. 
sista della C.G.I.L. E' vero che la 
unità sindacale ha fatto sinn'a otti
ma prrtv» non solo durante le ele
zioni. ma specialmente nel cor*o de
gli scioperi e delle lotte. Le recenti 
agitazioni dei braccianti e dei sala
riati agricoli hanno dimostrai» la 
unità e la combattività dei IJ»ora
tori. I tentativi fatti dalle ACt . l fe 
organizzare, il eruminaggin »ono mi
seramente falliti. Tutto questo e ve
ro. ma non dobbiamo addormentarsi 
«lille porzione conquistate. 

Bisogna consolidare que*te poti' 
'zioni, bisogna che tutto il Parlilo, 
jrfte tulli i compagni dal primo al-
M'ultimo siano mobilitati e non prr 
[un giarrw, nelToiione di rafforza-
mento dei Sindacati, delle Camere 
del Lavoro, drlle Leghe. 1 Sindacali 
devono restare potenti strumenti di 
lotta in difeso d%gli interessi delle 
rla**ì lavoratrici. 

Innanzi tutto ogni compagno la
voratore dele. iscriverti, se ancora 
non l'ha fatto, ai Sindacati. X«n ha. 
«ta i«crìver«i; ma è nece»«»rio che 

(Continua In 2.a par-, l i colonna) 

te '"eri le elezioni per la nomina 
della Commissione Interna. Fra 
gli operai la lista degli attivisti 
sindacali comunisti ha ottenuto la 
maggioranza assoluta con 833 voti 
su 1167, raggiungendo la percen
tuale del 72.3*V e aumentando del) 
9.7*/* la percentuale dei suffragi 
dell'anno «corso. Il P S. I. ha avu- j 
to 176 voti (15V#); la D.C. 77 voti1 

(6.5'.'.): il P . S . L . I . 60 (5.1 1); glii 
indipendenti 18 (1.5^). Tra gli lm-' 
piegati le votazioni hanno dato i ' 
seguenti risultati: indipendenti 92 
(37^) . i socialisti 69 (27,,«>. i co- ' 
munisti 42 (I6*'t). Unità socialista! 
31 (12^) . La Commissione Internai 
risulta pertanto composta da 5 co-, 
munisti, due socialisti un d e ed 

zione di unità sindacale (corrente 
comunista e socialista) ha raccolto! 
3.447 voti, mentre la mozione D.C.-
P.S L I.-P.R I. ne ha avuti solo 1614 I 

Per assoluta mancanza di 
spazio siamo costretti a rinvia
re a domani la terra puntata 
della nostra Inchiesta: 

« S O N O STATE LIBERE 
LE ELEZIONI ITALIANE? » 

WASHINGTON. U — T*ia commis
sione composta di nove editori, diret
tori di giornali e della radio ameri
cani ha lanciato una campagna per 
raccogliere 1 fondi necessari a finan
ziare un'inchiesta sulla morte di 
George Polk. giornalista e corrispon. 
dente del «Columbia Broadcasting 
System » assassinato recentemente In 
Grecia. 

La Commissione ha inoltre decìso 
di appoggiare l'opera del Comitato 
Corrispondenti all'estero che ha co
stituito anch'esso una commissione 
d'Inchiesta presieduta da Walter 
Ltppman. Il maggiore Donovan. che 
durante la guerra fu a capo dell'uf
ficio servizi strategici (O S S.). * «ta
to incaricato di dirigere l'Inchiesta 
in Grecia. 

Come è noto, numerose testimonian
ze pubblicate negli ultimi giorni da 
vari giornalisti americani, hanno con. 
fermato la tesi, che fu affacciata fin 
dal primo momento, che Poi* ila 
•tato assassinato dai monarchico-fa

scisti di Atene 1 quali temevano di 
poter perdere gli aluti americani Jfi 
seguito alle aspre e documentate ac
cuse che Polk aveva mosso loro nelle 
sue corrispondenze. 

Recentemente Homer Bigart, corri
spondente del « K. Y. Herald Tri
bune*. ha accusato Grlswold, capo 
della missione americana in Grecia. 
di essere Indirettamente responsabile 
dell'assassinio. Anche II noto giorna
lista Drew Pearson ha confermato le 
accuse avanzate da Bigart 

I superstiti di Vanport 
ancora in pericolo 

PORTLAND. 15. — SI ha notizia 
che- le vittime superstiti d*!le inon
dazioni di Vanport. le pio gravi di 
tutta U storia americana, stanno per 
«••era trasferii* la un altro posto 

altrettanto esposto «I medesimo fi* 
gelo. La Croce Rosea Americana t u 
infatti tentando di trasferire 'e fa-
mig.ie superstiti io baracche che fu
rono già occupate dal lavoratori del 
cantieri di Swan Isund e che sono 
cosirui'e ala confluenza fra H fiume 
a rapide WÌ::«mette e II territorio 
Mock Bottom. che fu completamente 
ricoperto dalle acque 

Nella parte ancora Immune dal> 
Inondazioni, si trovano alcune cen
tinaia di profughi, per la maggior 
parte negri. Ivi racco.tj dalla Croce 
Rossa. Ancora Inebetiti dalie loro re
centi disgrazie, essi guardano con 
sgomento II livello «empre crescente 
delle acque, domandandosi trasogna
ti: «Perchè mal ci hanno portati 
qui? •. e ricordandosi con a ma rezzo 
che poche ore prima che lo dighe di 
Vanport avessero ceduto all'impeto 
delle acque del fiume. > autorità ave
vano ripetutamente rassicurato gli 
abitanti della cittadina . 

Spartizione del Medio Oriente 
fra Stati Uniti e Inghilterra 

li conte Bernadotte propone alV ONU un con
trollo sulle fonti de irimmigrazione ebraica 

LONDRA, 15. — Un portavoce d«! 
Foreign Office ha dichiarato in una 
conferenza stampa che nel corso 

'di scambi di \edule, protrattisi per 
• lungo tempo. Stati Uniti ed Inghil
terra «hanno precisato l'entità dei 
rispettivi interessi nel Medio Orien-

ABRIM A PAIAZZO CHIGI - I {te, compresa la Palestina-, ed han-
giornmhsti che. a meixofiorno mmotno t n o raggiunto un « tacito accordo -
m Palano Chigi per U quotidiana con- i i n v,a s e a j q u a I e ciascuna p a r t e 
torcia ,umpm. fcan»o 7 ™ ' ° £*"**?' l terrà Informata l'altra circa l'azio-
sbarrafo ti salone dove il portaooca fa . . , _ « - _ j . „ _ _ . „ i _ , » _ . i *»» 
1* con.utt, dichiarazioni. Cha cosa ,ra f "f che intendesse svolgere nel Me-
nccessot ° io Oriente. 

La mattina di buon'ora *i era prtsen- «. I due paesi hanno constatato — 
tato al Ministero degli_Estati per •«- [ha soggiunto il portavoce — che 

"a 
i nel Medio Oriente, ts*a tocca im
mediatamente gli interessi dell'ai 

sani la saa nnona tede ti Mltotrgre- {qualunque.azione uno di essi facci 
farlo de. Aldo Moro già distaccato # f - - - - - - -
oi* Boticompagni prtsto la Dirtxìotta 
degli italiani air estero. 

Ài Ministero dr/li Esteti non ai po
sto. L'on. Moro ha dunont preso quel
lo dei giornalisti 

La sorpresa è slata completa perchè 
abilmanta 11 d.e. era riuscito a nascon
derà agli amici del eonta Sforta e dal 
concorrente sottosegretario d.e. Brasa-
tea Tinttmlon» di trasferirsi a Palano 
Chigi. 

tre». 
Appare quindi decisa la sparti

zione delle relative zone d'influen
za ne) settore del Medio Oriente 
tra l'imperialismo americano e 
quello britannico. Risulta nello 
stesso tempo confermato che la 
guerra In Palestina e stata causata 

da un conflitto tra gli interessi Im
perialisti della Gran Bretagna a 
degli Stati Uniti 

Un controllo sulle fonti 
dell'immigrazione ebraica? 
LARE SUCCESS. 15. — Il conta 

Folke Bernadotte. mediatore delle 
Nazioni Unite ha chiesto oggi al 
Consiglio di Sicurezza che siano 
creati urgentemente uffici di con* 
frollo in tutti 1 porti ' europei • 
americani, dal quali potrebbero im
barcarsi ebrei, atti alle armi, diret
ti in PaTeatioa. 

In attesa • di parlare telefonica
mente con Bernadotte. Trrgivelic 
ha tenuto in sospeso la richiesta. 

Nelle ultime 24 ore tanto gli ara
bi cha IH ebrei hanno rispettato 
la tregua. 

- • * 
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